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RELAZIONE TECNICA 
   

PREMESSA 

In data 22/04/2013, il Comune di Favignana avanzava istanza di compatibilità ambientale 

relativa al “progetto per i lavori di messa in sicurezza del porto di Favignana”.  

In relazione alla rete di NATURA 2000, lo studio di impatto ambientale evidenzia che l’area di 

progetto dell’opera marittima, interessa le seguenti zone di conservazione speciale: 

- SIC: Fondali dell’arcipelago delle Isole Egadi – cod. Natura 2000 ITA 010024; 

- ZPS: Arcipelago Egadi – Area marina e terrestre – cod. Natura 2000 ITA 010027. 

Lo studio di impatto ambientale ha permesso di valutare gli impatti relativi le azioni di progetto 

in relazione alle diverse componenti ambientali. Sono emersi diversi impatti negativi, su varie 

componenti ambientali, riepilogati nella tabella che segue: 

COMPONENTI AMBIENTALI AZIONI DI PROGETTO 
Vegetazione e flora ambiente marino 1. Esecuzione delle opere a mare a gettata (fase di cantiere). 

2. Realizzazione della diga in cassoni cellulari. 
3. Realizzazione della banchina per l’approdo dei traghetti e 

del piazzale. 
4. Esecuzione di dragaggi (fase di cantiere). 
5. Aumento del traffico marittimo (fase di esercizio). 

Paesaggio – patrimonio culturale naturale e 
antropico – qualità ambientale del paesaggio 

6. Realizzazione della torre di controllo (fase di esercizio). 
7. Realizzazione della sovrastruttura in c.a. comprendente il 

massiccio, il muro paraonde e la copertura arcuata fino a 
quota 7.15 m s.l.m. (fase di esercizio). 

Suolo e sottosuolo – morfologia e 
geomorfologia 

8. Banchina di approdo traghetti e piazzale retrostante (fase 
di esercizio).  

Suolo e sottosuolo – morfodinamica costiera 9. Collocazione dei cassoni cellulari (fase di esercizio). 
 

Lo studio di Impatto Ambientale ha, pertanto, evidenziato che il progetto comporterà, 

inevitabilmente, una consistente perdita di habitat, un evidente impatto sul paesaggio, effetti 

sulla dinamica costiera e sull’attuale assetto correntometrico, minore ricambio delle acque del 

bacino portuale e un ampliamento dello stesso rispetto alle dimensioni attuali. 



Tali impatti non sono sostanzialmente mitigabili (eccezion fatta per il comparto 

ambientale “Paesaggio – patrimonio culturale naturale e antropico – qualità ambientale del 

paesaggio”) senza ridurre le dimensioni dell’opera e quindi senza limitarne l’efficacia nei 

confronti del moto ondoso. 

Non essendo possibile procedere con una riduzione delle dimensioni dell’opera o con 

alternative di localizzazione e/o strutturali, è necessario adottare misure di compensazione volte 

a incrementare la qualità ambientale dei comparti danneggiati, migliorando l’habitat rimanente 

in termini proporzionali a quello perso o peggiorato per la realizzazione dell’intervento. 

Sono state pertanto individuate una serie di misure di mitigazione e di compensazione, 

atte a ridurre gli effetti negativi dell’opera nel suo insieme, tali misure sono riportate nella tabella 

a seguire: 

Riepilogo delle misure di mitigazione (componente ambientale “Paesaggio”) 

MISURA DI 
MITIGAZIONE 

DESCRIZIONE 

Torre di controllo Sostituzione della torre di controllo (h = 16 mt) con un segnalamento marittimo 
luminoso del tipo, portata e caratteristiche che saranno all’uopo impartite 
dall’Autorità Marittima (Servizio Fari). 

Sovrastruttura del molo 
frangiflutti 

Adozione di cromatismi per la sovrastruttura in c.a. consoni all’ambiente naturale 
circostante. 

Sovrastruttura del molo 
frangiflutti 

Rivisitazione del progetto allo scopo di diminuire la quota sommitale dell’opera fino 
ad un massimo di 4,50 mt s.l.m.m.  
Eliminazione della copertura arcuata (quota massima h= 7.15 mt  s.l.m.m.). 

 

Riepilogo delle misure di compensazione 
MISURA DI 

COMPENSAZI
ONE  

DESCRIZIONE 
DELLA MISURA 

DESCRIZIONE DEL  
PROGETTO 

TEMPI DI 
ATTUAZIONE 

COSTI 

N.1 Ampliamento area 
marina protetta e SIC 
“fondali 
dell’arcipelago delle 
isole egadi” 

Modifica del perimetro dell’attuale area 
marina protetta allo scopo di incrementare 
l’estensione della riserva su nuovi fondali 
dove è presente la prateria di posidonia 
oceanica 

3 mesi ___ 

N.2 Implementazione dei 
dissuasori 
antistrascico 

Fornitura e posa in opera di n. 40 dissuasori 
antistrascico 

6 mesi € 132.000 

N.3 Implementazione dei 
campi ormeggio 

Realizzazione di n. 6 campi ormeggio per la 
nautica da diporto, con sistemi di ritenzione al 
fondale tipo “Manta – Ray” 

6 mesi € 199.760 

N.4 Ripiantumazione 
sperimentale della 
posidonia oceanica 

Interventi polta, su circa 2.000 mq di fondale 
marino, secondo la metodologia sviluppata da 
ENEA con il progetto “GERIN” 

12 mesi € 269.400 



N.5 Monitoraggio 
ambientale 

Effettuazione di un piano di monitoraggio 
ambientale dei fondali marini dell’isola di 
Favignana, degli effetti dei lavori di messa in 
sicurezza del porto e degli esiti degli interventi 
di compensazione ambientale.   

3 anni € 240.000 

N.6 Intervento di 
recupero ambientale 
della spiaggia Praia 

Rimozione dei manufatti abusivi presenti 
sull’arenile, delimitazione dello specchio 
acqueo antistante la spiaggia dal bacino 
portuale. 

1 anno € 100.000 

N.7 Progetto di impianti 
di salvaguardia 
ambientale delle 
acque del bacino 
portuale 

Realizzazione di impianti di recupero acque 
nere e di sentina delle imbarcazioni da diporto. 
Realizzazione di isola ecologia per il 
conferimento di batterie ed olii esausti. 

6 mesi € 120.000 

 TOTALE € 1.061.160 

 

 Le misure compensative adeguate e/o necessarie per contrastare gli effetti negativi 

previsti da un progetto su un sito Natura 2000, quale in questo caso il SIC ITA010024 "Fondali 

dell'arcipelago delle Isole Egadi", possono prevedere il ripristino o il miglioramento dei siti 

esistenti, per garantire che  ne  venga mantenuto  il  valore  in  termini  di conservazione  e  il  

rispetto degli  obiettivi  di conservazione  del sito, di migliorare l'habitat restante in funzione 

della perdita causata dal progetto, la ricostituzione dell'habitat su un sito nuovo o ampliato 

oppure, infine, l'inserimento di un nuovo sito. 

Le misure di compensazione previste per il progetto di messa in sicurezza del porto nell'Isola di 

Favignana prevedono sia il ripristino e il miglioramento del sito esistente che la ricostituzione 

dell'habitat danneggiato su un sito ampliato. 

Per ognuna delle misure proposte, si è proceduto con la predisposizione di una scheda progetto 

costituita, generalmente, da relazione descrittiva, elaborati grafici e stima dei costi. 

Complessivamente, le misure di compensazione ambientale individuate per far fronte agli 

impatti arrecati dal progetto, hanno un costo che ammonta a circa 1.061.160 euro. 

Il presente elaborato è relativo alla misura di compensazione n. 7: Impianti di 

salvaguardia ambientale delle acque del bacino portuale. 

 

 

 



IMPIANTI DI SALVAGUARDIA AMBIENTALE DELLE ACQUE DEL BACINO 

PORTUALE: DESCRIZIONE INTERVENTO E FINALITA’ 

La misura di compensazione “Impianti di salvaguardia ambientale delle acque del bacino 

portuale” prevede la realizzazione di un impianto per il recupero delle acque nere e di sentina 

delle imbarcazioni e la realizzazione di un’isola ecologica per il conferimento di batterie e oli 

esausti.  

L'obiettivo dell'intervento è quello di compensare l'impatto dell'opera sulla qualità delle acque 

del bacino portuale; infatti, la realizzazione della nuova diga, a partire dal momento della 

collocazione in opera dei cassoni cellulari, provocherà un minore ricambio idrico all'interno del 

bacino oltre ad un ampliamento dello stesso rispetto alle dimensioni attuali.  

Si prevede, quindi, di realizzare, oltre all'impianto per la raccolta degli oli e delle acque di prima 

pioggia provenienti dal piazzale a ridosso della nuova banchina di attracco dei traghetti già 

previsto in progetto, un sistema di raccolta delle acque nere e di sentina delle imbarcazioni di 

diporto. 

Oltre a tale intervento si propone di realizzare un'isola ecologica dove posizionare i contenitori 

per la raccolta degli oli esausti, delle batterie usate e filtri sporchi. 

ln questo modo si intende sottrarre allo sversamento in mare potenziali forme di inquinamento, 

rappresentate dagli oli e dalle acque nere e di sentine, con conseguente contaminazione delle 

acque del bacino portuale. 

 

UBICAZIONE DELL’IMPIANTO 

L’area destinata ad ospitare la torretta di aspirazione dei liquami, la stazione fissa per la raccolta 

ed il trattamento delle acque (nere e di sentina) e l’isola ecologica si trova ubicata all’interno 

del porto di Favignana, sul molo San Leonardo, in prossimità dell’area in cui sono presenti altre 

strutture che offrono servizi specifici alle imbarcazioni. 

Tutte le opere previste in progetto sono collocate al bordo del molo, in modo da favorire la 

facilità d’uso alle imbarcazioni richiedenti il servizio. 

La tubatura in uscita dalla stazione fissa, che si collega alla stazione di sollevamento, presente 

all’interno dell’area portuale, è realizzata mediante canalizzazione sotterranea posta 

parallelamente al bordo del molo.  



I reflui chiarificati sono convogliati all’interno di un pozzetto, collocato in prossimità dell’area 

interessata, in cui sono ubicate due pompe di sollevamento ad immersione che permettono di 

immettere le acque nella rete fognaria cittadina. 

 

DESCRIZIONE DEL SISTEMA DI TRATTAMENTO ACQUE NERE E DI SENTINA 

Le acque di sentina e le acque nere sono raccolte direttamente dalle unità nautiche che attraccano 

al molo in cui è ubicato l’impianto di trattamento. Gli aspiratori della torretta sono collegati alle 

valvole di scarico presenti sullo scafo dei natanti mediante appositi tubi, diversificati in base al 

tipo di liquido da trattare. 

Alla stazione di trattamento arrivano due tubature, una per ogni tipologia di reflui aspirata, in 

modo da evitare commistioni e contaminazioni tra i flussi ed inviare ciascuno di essi al 

trattamento appropriato. In uscita si ha un solo tubo, in quanto i liquami trattami sono assimilati 

alle acque nere e possono essere inviati alla rete fognaria cittadina.    

L’impianto di trattamento è composto dai seguenti elementi: 

1) una stazione fissa, ingombro stimato mt 2.00*4,00 – h mt 2,40, costituita dai macchinari 

necessaria al trattamento dei liquami; 

2) una torretta di aspirazione, ingombro stimato mt 0.80*0.40 – h mt 1.00, fissata lungo il 

bordo del molo, in modo da prelevare i reflui direttamente dalle unità nautiche 

richiedenti il servizio; 

3) tubatura di collegamento tra torretta di aspirazione e stazione fissa; 

4) tubatura di collegamento tra stazione fissa e stazione di sollevamento, collocata in area 

portuale, consente il collegamento con la rete fognaria cittadina;  

Il flusso in entrata è costituito dalle acque nere e dalle acque di sentina, in uscita si hanno acque 

nere che, attraverso la stazione di sollevamento, sono scaricate nella rete fognaria cittadina. 

Durante il trattamento di chiarificazione vengono prodotti fanghi da eliminare in seguito 

mediante pompaggio.  

I reflui da trattare sono aspirati mediante bocchettoni montati sulla torretta di aspirazione e 

inviati direttamente all’impianto di trattamento. 



Il materiale di risulta della stazione fissa di trattamento è costituito dal sedimento oleoso 

depositato al termine della chiarificazione delle acque di sentina, in piccola quantità, poiché la 

frazione oleosa nei reflui aspirati è generalmente inferiore al 10%.   

 

DESCRIZIONE SISTEMA DI SCHERMATURA  

Il progetto ha l’obiettivo di migliorare il decoro estetico dell’impianto di trattamento delle acque 

nere e di sentina, senza alcun intervento strutturale ad eccezione dei soli interventi necessari, 

oggetto del presente progetto.  

Le opere che si intende realizzare sono a carattere precario e rimovibili, prediligendo come 

materiali il legno e l’acciaio inox. 

Nell’ambito dell’intervento progettuale sono previste le seguenti opere: 

- realizzazione di struttura in accio inox AISI 316 (telaio) e listelli in legno lamellare, di colore 

bianco, avente tre differenti corpi dove sono ubicati la stazione fissa dell’impianto di trattamento 

e l’isola ecologia. Le strutture hanno una conformazione planimetrica prevalentemente 

rettangolare, la cui superficie lorda complessiva è pari a mq 15.  

La struttura portante è costituita da pilastri, dimensione cm 8*8, in acciaio INOX AISI 316, 

fissati al suolo attraverso l’utilizzo di piastre di ancoraggio e bulloneria varia.  

La copertura, prevista esclusivamente per l’alloggio della stazione fissa e dell’isola ecologica, 

in cui sono ubicati i contenitori per la raccolta delle batterie usate e oli esausti, è realizzata con 

pannello in acciaio.  

Tutti i prospetti sono completati da listelli in legno lamellare di colore bianco, H - 15 cm – 

spessore 5 cm, opportunamente distanziati.  

 

IL DIRETTORE DELL’AMP  

Dott. Salvatore Livreri Console 
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SCHEDA PER LA PRESENTAZIONE DELLA RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE 

PAESAGGISTICA PER LE OPERE IL CUI IMPATTO PAESAGGISTICO È VALUTATO 
MEDIANTE UNA DOCUMENTAZIONE SEMPLIFICATA.  

 

COMUNE DI FAVIGNANA 

 

AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA PER OPERE E/O INTERVENTI IL CUI IMPATTO 

PAESAGGISTICO È VALUTATO MEDIANTE DOCUMENTAZIONE SEMPLIFICATA. (1) 
 

 

1. RICHIEDENTE: AREA MARINA PROTETTA ISOLE EGADI 

 

← persona fisica  

← società  

← impresa  

• ente  

 

2. TIPOLOGIA DELL'OPERA E/O DELL'INTERVENTO (3) 

In data 22/04/2013, il Comune di Favignana avanzava istanza di compatibilità 

ambientale relativa al “progetto per i lavori di messa in sicurezza del porto di 

Favignana”.  

In relazione alla rete di NATURA 2000, lo studio di impatto ambientale evidenzia 

che l’area di progetto dell’opera marittima, interessa le seguenti zone di 

conservazione speciale: 

- SIC: Fondali dell’arcipelago delle Isole Egadi – cod. Natura 2000 ITA 

010024; 

- ZPS: Arcipelago Egadi – Area marina e terrestre – cod. Natura 2000 ITA 

010027. 

Lo studio di impatto ambientale ha permesso di valutare gli impatti relativi le 

azioni di progetto in relazione alle diverse componenti ambientali.  

Tali impatti non sono sostanzialmente mitigabili senza ridurre le dimensioni 

dell’opera e pertanto è necessario adottare misure di compensazione volte a 



incrementare la qualità ambientale dei comparti danneggiati, migliorando l’habitat 

rimanente in termini proporzionali a quello perso o peggiorato per la realizzazione 

dell’intervento. 

Sono state pertanto individuate una serie di misure di mitigazione e di 

compensazione, atte a ridurre gli effetti negativi dell’opera nel suo insieme. 

La misura di compensazione n. 7 (oggetto del presente progetto) “Impianti di 

salvaguardia ambientale delle acque del bacino portuale” prevede la 

realizzazione di un impianto per il recupero delle acque nere e di sentina delle 

imbarcazioni e la realizzazione di un’isola ecologica per il conferimento di batterie 

e oli esausti.  

L'obiettivo dell'intervento è quello di compensare l'impatto dell'opera sulla qualità 

delle acque del bacino portuale; infatti, la realizzazione della nuova diga, a partire 

dal momento della collocazione in opera dei cassoni cellulari, provocherà un 

minore ricambio idrico all'interno del bacino oltre ad un ampliamento dello stesso 

rispetto alle dimensioni attuali.  

Si prevede, quindi, di realizzare, oltre all'impianto per la raccolta degli oli e delle 

acque di prima pioggia provenienti dal piazzale a ridosso della nuova banchina di 

attracco dei traghetti già previsto in progetto, un sistema di raccolta delle acque 

nere e di sentina delle imbarcazioni di diporto. 

Oltre a tale intervento si propone di realizzare un'isola ecologica dove posizionare 

i contenitori per la raccolta degli oli esausti, delle batterie usate e filtri sporchi. 

ln questo modo si intende sottrarre allo sversamento in mare potenziali forme di 

inquinamento, rappresentate dagli oli e dalle acque nere e di sentine, con 

conseguente contaminazione delle acque del bacino portuale. 

Le acque di sentina e le acque nere sono raccolte direttamente dalle unità 

nautiche che attraccano al molo in cui è ubicato l’impianto di trattamento. Gli 

aspiratori della torretta sono collegati alle valvole di scarico presenti sullo scafo 

dei natanti mediante appositi tubi, diversificati in base al tipo di liquido da 

trattare. 

Alla stazione di trattamento arrivano due tubature, una per ogni tipologia di reflui 

aspirata, in modo da evitare commistioni e contaminazioni tra i flussi ed inviare 

ciascuno di essi al trattamento appropriato. In uscita si ha un solo tubo, in quanto 



i liquami trattami sono assimilati alle acque nere e possono essere inviati alla rete 

fognaria cittadina.    

L’impianto di trattamento è composto dai seguenti elementi: 

1. una stazione fissa, ingombro stimato mt 2.00*4,00 – h mt 2,40, costituita 

dai macchinari necessaria al trattamento dei liquami; 

2. una torretta di aspirazione, ingombro stimato mt 0.80*0.40 – h mt 1.00, 

fissata lungo il bordo del molo, in modo da prelevare i reflui direttamente 

dalle unità nautiche richiedenti il servizio; 

3. tubatura di collegamento tra torretta di aspirazione e stazione fissa; 

4. tubatura di collegamento tra stazione fissa e stazione di sollevamento, 

collocata in area portuale, consente il collegamento con la rete fognaria 

cittadina. 

 

3. OPERA CORRELATA A:  

← edificio  

← area di pertinenza o intorno dell'edificio  

← lotto di terreno  

← strade  

← corsi d'acqua  

• territorio aperto  

 

4. CARATTERE DELL'INTERVENTO:  

← temporaneo o stagionale  

• permanente  

a) fisso  

b) rimovibile 

 

5.a DESTINAZIONE D'USO del manufatto esistente o dell'area interessata (se 

edificio o area di pertinenza)  

← residenziale  

← ricettiva/turistica  

← industriale/artigianale  

← agricolo  



• commerciale/direzionale  

 

5.b USO ATTUALE DEL SUOLO (se lotto di terreno)  

← urbano  

← agricolo  

← boscato  

← naturale non coltivato  

 

6. CONTESTO PAESAGGISTICO DELL'INTERVENTO E/O DELL'OPERA:  

x insediamento urbano  □  centro storico  

  x  area limitrofa al centro storico  

  □  area di edificazione recente  

  □  area di margine urbano  

□  insediamento rurale  □  nucleo storico  

  □  area limitrofa al nucleo storico  

  □  area di margine  

  □ casa sparsa 

□   territorio rurale  (descrivere i principali ordinamenti colturali) 

□ area naturale  (indicare la tipologia) 

 

 

7. MORFOLOGIA DEL CONTESTO PAESAGGISTICO:  

 

• costa (bassa/alta)  

← ambito lacustre/vallivo  

← pianura  

← versante (collinare/montano)  

← altopiano  

← promontorio  

← piana valliva (montana/collinare)  

← terrazzamento  

← crinale  

 

8.  UBICAZIONE DELL'OPERA E/0 DELL'INTERVENTO:  



L’area destinata ad ospitare la torretta di aspirazione dei liquami, la stazione fissa 

per la raccolta ed il trattamento delle acque (nere e di sentina) e l’isola ecologica 

si trova ubicata all’interno del porto di Favignana, sul molo San Leonardo, in 

prossimità dell’area in cui sono presenti altre strutture che offrono servizi specifici 

alle imbarcazioni. 

Tutte le opere previste in progetto sono collocate al bordo del molo, in modo da 

favorire la facilità d’uso alle imbarcazioni richiedenti il servizio. 

a) COROGRAFIA ISOLA DI FAVIGNANA  

 

b) VISTA AEREA DEL PORTO DI FAVIGNANA  

 



c) PIANO DI FABBRICAZIONE (stralcio)– ZONA B 

 

 

 

c) PIANO REGOLATORE GENERALE (stralcio) 

 

 

 



d) PIANO TERRITORIALE PAESAGGISTICO (stralcio) 

 

 

 

 

 

 

 

9. DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA  

 

 



 

           

 

10a. ESTREMI DEL PROVVEDIMENTO DICHIARATIVO DEL NOTEVOLE 

INTERESSE PUBBLICO (artt. 136, 141, 157 D.lgs 42/04):  

Favignana è stata dichiarata SIC (sito di interesse comunitario) e ZPS (zona 

protezione speciale) dalla Comunità Europea ed è inoltre soggetta a vincolo 

paesaggistico, diversificato nei vari ambiti territoriali; vi sono una serie di 

peculiarità locali che appongono severi limiti alle attività compatibili con il 

territorio (siti archeologici, cave di tufo, linea di costa, elementi di valore storico 

architettonico). Favignana è, inoltre, Area Marina Protetta insieme a tutto 

l’arcipelago. Tutti questi aspetti sono contemplati nel PTP (Piano Territoriale 

Paesistico) di cui il Comune di Favignana è dotato dal 2004, che divide l’intero 

territorio comunale in ambiti soggetti a diversi gradi di tutela.  

Gli ambiti sono suddivisi in tre categorie:  

1) Ambiti di conservazione (area di tutela integrata ed orientata)  

2) Ambiti di trasformazione (paesaggi agrari ed urbani)  

3) Ambiti di recupero ambientale e paesistico (paesaggi degradati)  

 

10b. PRESENZA DI AREE TUTELATE PER LEGGE (art. 142 del D.lgs 42/04): 

L’intervento ricade in aree tutelate da leggi e normate dal d. Lgs. 42/04: 

- comma 1.a) territori costieri compresi in una fascia della profondità di 300 

metri dalla linea di battigia.  

 

 

11. NOTE DESCRITTIVE DELLO STATO ATTUALE DELL'IMMOBILE O 

DELL'AREA TUTELATA: 

………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………..…………………………………………………………… 



 

12. DESCRIZIONE SINTETICA DELL'INTERVENTO E DELLE 

CARATTERISTICHE DELL'OPERA 

 

DESCRIZIONE SISTEMA DI SCHERMATURA 

Il progetto ha l’obiettivo di migliorare il decoro estetico dell’impianto di 

trattamento delle acque nere e di sentina, senza alcun intervento strutturale ad 

eccezione dei soli interventi necessari, oggetto del presente progetto.  

Le opere che si intende realizzare sono a carattere precario e rimovibili, 

prediligendo come materiali il legno e l’acciaio inox. 

Nell’ambito dell’intervento progettuale sono previste le seguenti opere: 

- realizzazione di struttura in accio inox AISI 316 (telaio) e listelli in legno 

lamellare, di colore bianco, avente tre differenti corpi dove sono ubicati la 

stazione fissa dell’impianto di trattamento e l’isola ecologia. 

Le strutture hanno una conformazione planimetrica prevalentemente 

rettangolare, la cui superficie lorda complessiva è pari a mq 15.  

La struttura portante è costituita da pilastri, dimensione cm 8*8, in acciaio 

INOX AISI 316, fissati al suolo attraverso l’utilizzo di piastre di ancoraggio e 

bulloneria varia.  

La copertura, prevista esclusivamente per l’alloggio della stazione fissa e 

dell’isola ecologica, in cui sono ubicati i contenitori per la raccolta delle batterie 

usate e oli esausti, è realizzata con pannello in acciaio. Tutti i prospetti sono 

completati da listelli in legno lamellare di colore bianco, H - 15 cm – spessore 5 

cm, opportunamente distanziati.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Stato di fatto Indicazione interventi 

  

 

Progetto architettonico  

 

 



Progetto architettonico  

 

 

13. EFFETTI CONSEGUENTI ALLA REALIZZAZIONE DELL’OPERA: 

Le opere previste nel presento progetto, sono ubicate in area portuale, in 

posizione marginale, in modo da non creare ostacolo alla visuale e allo stesso 

tempo non risulta particolarmente impattanti nel contesto in cui sono inseriti.  

 

 

 

 



14. MITIGAZIONE DELL'IMPATTO DELL'INTERVENITO (7): 

Intervento minore in grado di non alterare lo stato dei luoghi. 

 

 

 

 

Firma del Richiedente ………………………………………………………………………………………………. 

 

 

 

Firma del Progettista dell'intervento ............................................................  

 

 

 

 

 

 

 

15. MOTIVAZIONE DEL RILASCIO O DEL DINIEGO DELL'AUTORIZZAZIONE 

ED EVENTUALI PRESCRIZIONI DA PARTE DELLA SOPRINTENDENZA 

COMPETENTE 

……………………………………………………………………………………………………..………………………………

…………………………………………………………………..…………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………....  

……………………………………………………………………………………………………..………………………………

…………………………………………………………………..…………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………….... 

……………………………………………………………………………………………………..………………………………

…………………………………………………………………..…………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………….... 

 

Firma del Dirigente del Servizio della Soprintendenza ……………….…………………………. 

Visto del Soprintendente......................................................……………………………. 
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Oggetto: PROGETTO PER I LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA DEL PORTO DI 

FAVIGNANA - MISURA DI COMPENSAZIONE N. 7: Impianti di salvaguardia ambientale 

delle acque del bacino portuale 
 

   

Il sottoscritto Dott. Salvatore Livreri Console, in qualità di Direttore dell’Area Marina 

Protetta Isole Egadi, al fine di ottenere l’autorizzazione paesaggistica relativa al progetto de quo, con la 

presente:  

TRASMETTE 

Progetto architettonico composto dai seguenti elaborati: 

TAV.  1: INQUADRAMENTO TERRITORIALE  

TAV. 2: STATO DI FATTO   

TAV. 3: INDICAZIONE INTERVENTI  

TAV. 4: PROGETTO ARCHITETTONICO  

TAV. 5: PROGETTO ARCHITETTONICO  

TAV.6: FOTO INSERIMENTO 

RELAZIONE TECNICA 

RELAZIONE PAESAGGISTICA SEMPLIFICATA (ai sensi dell’art. 3 del D.C.P.M. del 12 Dicembre 2005) 

 

Auspicando in un esito positivo alla richiesta formulata, rimanendo a disposizione per eventuali 

chiarimenti, con l’occasione si porgono cordiali saluti. 

 

 

 

 

Il Direttore dell’A.M.P. “Isole Egadi” 

f.to Dott. Salvatore Livreri Console 

 

SOPRINTENDENZA PER I BB.CC.AA. di TRAPANI 

Via Garibaldi, 93 – 91100 Trapani 

PEC: sopritp@certmail.regione.sicilia.it 

 

Funzionario incaricato: Arch. Roberto Monticciolo 

mail: roberto.monticciolo@regione.sicilia.it 
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